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Oggetto: Trasporti, mentre il settore affonda in Sangritana si continua a ballare – 
 
 
Presidente,  Assessore 
 
 
la manovra economica correttiva in approvazione in questi giorni in Parlamento, sebbene non 
definisca dettagliatamente il livello dei tagli al settore dei trasporti, sicuramente produrrà pesanti 
riduzioni al sistema della mobilità collettiva locale sia per i servizi su gomma che per quelli su 
ferro. 
 
I dati ci dicono infatti che difficilmente le regioni riusciranno a garantire il mantenimento di un 
accettabile livello di offerta dei servizi, a contenere gli aumenti tariffari, a salvaguardare 
l’occupazione nel settore. 
 
Di questo siamo tutti convinti e, con modalità e forme diverse lo abbiamo denunciato al governo, ai 
cittadini, all’utenza ed ai lavoratori dei trasporti. Solo i vertici delle aziende regionali di trasporto 
sembrano non aver intuito la portata della manovra e le pesanti ricadute che la stessa avrà sul paese 
e sul sistema della mobilità collettiva. 
 
Così, mentre in alcune realtà aziendali, ancora oggi si assume nuovo personale in settori dove non 
vi sono particolari carenze ed esigenze e si ipotizzano imminenti piani di riorganizzazione corredati 
da promozioni a pioggia e nuove figure apicali, risale agli ultimi giorni la notizia dell’indizione di 
una selezione pubblica per l’assunzione di un ulteriore dirigente presso la Sangritana di Lanciano.  
 
Per il momento  non intendiamo entrare nelle specificità del bando, né nelle contraddizioni e nelle 
incongruenze in esso contenute, (lo faremo nei prossimi giorni) o sulla sensazione che si stia 
cucendo un abito su misura, ma sin da ora Vi chiediamo di fermare questo ennesimo 
provvedimento, a nostro avviso non necessario per l’azienda, specialmente in un momento in cui la 
ristrutturazione e la razionalizzazione dell’intero settore appaiono inevitabili. 
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Razionalizzazione che non potrà fare a meno di considerare la costituzione della famosa azienda 
unica regionale, con la contestuale eliminazione dei tanti consigli di amministrazione, degli 
altrettanti organismi di controllo  e con una considerevole riduzione delle tante figure dirigenziali 
oggi presenti in tutte le aziende pubbliche del trasporto regionale. 
 
Presidente,  Assessore 
 
questo settore, riteniamo utile segnalarlo a chi rappresenta, a nome degli abruzzesi, la proprietà 
dell’impresa e ne ha la piena responsabilità, non può continuare ad essere uno “stipendificio”  
(termine da Lei usato), se non altro perché le risorse non sono più sufficienti per mantenere la 
vecchia pratica, buona per rispondere ad “esigenze della politica”. 
 
I tanti cittadini abruzzesi oggi in difficoltà economiche e con un futuro difficile, soprattutto quelli 
che hanno perso il lavoro o sono assistiti dagli ammortizzatori sociali, si aspettano comportamenti 
rigorosi ed equi nella gestione delle aziende pubbliche, soprattutto in questa fase di grande 
complessità. 
 
 
Distinti saluti 
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